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I CITTADINI REAGISCONO ALLA GRAVE OFFENSIVA DEL GOVERNO E DI REBECCHINI 

Sciopero generale contro II rincaro 
SI profilano aumenti anche 

La manifestazione di prolesta decisa dalla C.d.L. si svolgerà martedì]^-/!-•-•tram' jeèmi per 
dieci minuti — il consiglio d''amministrazione della S. T. VI. F. E. H.v convocato por oggi 

Neil9ultimo anno i prezzi aumentati di tre miliardi e 760 milioni 
P e r r e a g i i e a l l a g r a v e o f f e n s i v a s c a t e n a t a dal g o ­

v e r n o , d a l l a g i u n t a c o m u n a l e e dagl i i n d u s t i i a l i c o n t r o 
i c o n s u m i popo lar i , f o r t e m e n t e co lp i t i da c o n t i n u i a u ­
m e n t i de i prezz i e d e l l e tar i f l c dei s e r v i z i pubbl i c i , la 
C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a d e l l a C a m e r a de l L a v o r o , r i u ­
n i t a s i ieri sera , h a d e c i s o d i p r o c l a m a r e lo .sciopero di 
t u t t e l e c a t e g o r i e lavoratr i c i de l la c i t ta . L o s c i o p e r o i i 
s v o l g e r à m a r t e d ì p r o s s i m o e sarà la p r i m a a z i o n e s i n ­
d a c a l e in d i f e sa d e l t e n o i e di v i ta di tut t i g l i s trat i 
d e l l a p o p o l a z i o n e e d e l l ' e c o n o m i a c i t tad ina . A n c h e il s e r ­
v i z i o a u t o f e r r o t r a n v i a r i o sarà inc luso n e l l o s c i o p e r o , c o n 
u n ' i n t e r r u z i o n e di d i e c i m i n u t i d a l l e o r e 11 a l l e 11,10. 

M e n t r e p r o s e g u e la 1 acco l ta di i h m e s o t t o l e pe t i z ion i 
l a n c i a t e dal c e n t r o c i t t a d i n o d e l l e c o n s u l t e popo lar i c o n ­
tro il carov i ta c r e s c e n t e , si è a p p r e s o , ieri , c h e , d o p o u n a 
l u n g a v a c a n z a , il c o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a S T E -
F E R è s t a t o c o n v o c a t o t e l e g r a f i c a m e n t e p e r q u e s t a m a t ­
t i n a e l l e 11. L 'ord ine de l g i o r n o de l la r i u n i o n e reco u n 
s o l o p u n t o : « Tar i f f e e v a r i e ». S i ha , p e r t a n t o , f o n d a t o 
m o t i v o di r i t e n e r e c h e a n c h e a l la S T E F E R , c h e , c o m e è 
n o t o , a p p a r t i e n e a l C o m u n e , s ì v u o l p r o c e d e r e a l l ' a u m e n ­
t o d e l l e tar i f fe . A tarda sera , c iò è s ta to i m p l i c i t a m e n t e 
c o n f e r m a t o do R e b e c c h i n i al Cons ig l io c o m u n a l e . 

La regina e il sindaco 
Ci narra un fumoso unvddotn 

che Maria Antonietta, ultima 
regina di Francia prima della 
Rivoluzione dell'89, uttratta 
dietro i vetri della loggia rea­
le da una folla di popolani che 
a gran voce, invocavano «pa­
nel», «pane!,,, abbia detto a 
una sua damigella: «Ma perche 
non mangiano le b i ioches? » 
Non e escluso che Rebecchini, 
riferendosi a questo luminoso 
precedente, esclami di front 
u citi protesta per l'annunciato 
aumento de l le tariffe della 
ATAC: ~Mu fate meno bacca­
no e servitevi dei tassì , . Po­
trà accadere — e non sembri 
un paradosso — giacché, sino 
a questo momento, l'Ammini­
strazione comunale, mentre si 
aggrava la bufera degli aumen­
ti, decisi o 7iij»acciati in altra 
sede, ha manifestato, chiara­
mente i l proposito di lasciar 
gridare e di andare avanti, con 
singolare disinuoltura sulla 
.stessa stradu. 

Non si ita notizia clic il «ri­
tto di protesta levatosi in tulli 
i quartieri del la citta abbia 
suggerito a i Comune un'accor­
tezza maggiore, una più pru­
dente riflessione, come dimo­
stra, tra l'altro, la courocazio-
n c vraei ite dei consigl ieri ili 
amministrazione della STEFER, 
per oggi, con un unico punto 
all'ordine del giorno: «Tariffe 
e varie»; convocazione tele 
grafica, dopo gran tempo che 
il consiglio non sì riuniva. 

Rebecchini e soci non ri ac­
contentano di decidere (e In 
minaccia è terribi lmente r ic i -
nu) l'aumento delle tariffe del 
l'ATAC; il Comune è anche 
padrone della STEFER e da 
buon padre non vuol favorire 
tilt figlio senza pensare all'ai-
tra sua creatura. Ha ileciso di 
aumentare le tariffe dell'ATAC, 
si prepara adesso a ptenderc 
una decis ione analoga per quel 
che riguarda la STEFER. 

In che momento giungono 
quest i aumenti del le tariffe'.' 
E in che uiisura essi inc ide 
ranno — se non si riu.">cirà a 
rintuzzare l'offensiva di Lebcc 
chini — stn bilanci familiari'.' 
A questo punto e opportuno 
dare la parola a una dell 
tante donne, che hanno firma­
to la petizione contro gli alt 
menti, lanciata dal Centro cit-
tadiuo delle Consulte popolari. 
Questa donna è la moglie di 
un. operaio, con due figli, la 
classica -famiglia-tipo., se­
condo le gelide statisticiic del-
VtSTAT. 

Mio marito — eli» dice — 
porta a casa 40.000 lire al vie-
se. Come me le debbo divide­
re? Dopo questo drammatico 
interrogativo, vengono tuori I-J 
cifre nude r crude di questi 
stremati, umilianti bilanci: per 
ti fitto (e già si parla di aumen­
tarlo, secondo quanto ha de­
ciso il governo) ci vogliono 
6.000 lire al mese: per il r i t ­
to. r inunciando quasi sempre 
alla frutta, al rìno r al la car­
ne, occorrono da sei a otro-
cento lire al giorno, per i ira-
sporti circa 5.000 lire. oqni 
trenta giorni. Se aliti somma 
di queste voci (si noti l'assen­
za del vestiario, e di un qua­
lunque Svago, anche il p ìi 
elementare) si aggiungono 
quelle della luce, del gas, d( '-
l'acqua e le alrrr minori a: 
ogni giorno, che qui sfuggono.] 

ni in più per le sigarette. A-
desso e la volta delle iarijj-: 
dell'ATAC a della STEFER. 
altre centinaia di milioni, una 
fantastica ridda di cifre, che 
forse non esprimono efficace^ 
mente la gravità del momen­
to se non pensiamo a che cosa 
essi si riducono, riferite ad 
ogni famiglia, come la fami­
glia di cui già abbiamo detto. 

Che vuol d'ire l'aumento del­
le tariffe dell'ATAC? La don­
na che ci Ita riferito le cifre 
del bilancio della sua famiglia 
abita a Primavallc: lei o il ma 
rito o uno dei due figli per 
attraversure Roma debbono 
prendere quattro mezzi, due 
tram e due autobus diversi. 
Per un solo viaggio bisognerà 
spendere 40 lire in più, dieci 
lire a mezzo. 

Ma è proprio vero che la 
ATAC ha bisogno ili questo 
iiiiouo sacrificio della pur le 
più povera della popolazione 
(quel la clic non Jia mezzi pro­
pri) per so l leuare il suo b i ­
lancio? Questo dicono g l i am­
ministratori, così puntigl iosi e 
zelanti quando si tratta di bi­
lanci di casa propria, ma pro­
fondamente insensibil i quando 
il bilancio da sacrificare è 
quello di un poveraccio, basa­
to soltanto su 40.000 lire men­
tili. 

Si è tanto parlato del de­
ficit dell'ATAC... Ma signori 
mici, che avete fatto per ave 
re dal governo i 10 miliardi 
denunciati per i danni di guer­
ra? Che avete fatto per otte 
nere dal ministero delle Fi­

nanze l'esenzione dalle imposte 
per i carburanti, giacché la 
legge lo consente al ministro? 
Siete riusciti ad avere solo 800 
mila lire ver deterioramento 
delle vetture tranviarie; non 
vi s iete preoccupati di ottene-
nere l'esenzione dei tributi 
relutivi al carburante, mentre 
i parlamentari d'Opposizione, i 
sindacati unitari, Ir consulte 
popolari si sono musbi m que­
sta direzione, limino affermato 
viyorosumente la necessità di 
questa esenzione; e pare clic il 
ministero abbia preferito esen­
tare alcune ditte dei trasporti 
privali, mentre l'esenzione per 
l'ATAC significherebbe un ri­

sparmio di circa mezzo mi­
liardo all'unno. 

E' troppo comodo ricorrere 
all'aumento delle tariffo; <• 
troppo comodo ma è anche 
molto pericoloso. Non Vi • dice 
nulla questa ondata generale di 
sdegno, che investe la città, dai 
suoi quartieri più remoti alle 
zone del centro? Non vi dico­
no nulla questi* petizioni che 
raccolgono la firma ' di "decine 
di migliaia di cittadini, d'ogni 
ceto, d'ogni convinzione, uniti 
assieme nella protesta? 

E che dire, infine, della re­
strizione che la spinta degli 
aumenti determina nei consu­
mi? Un solo esemplo: dal 10 
al 30 giugno, in seguito allo 
aumento del prezzo delle si­
garette nazionali, sono stati 
venduti 300.000 pacchetti m 
meno di questo tipo di siga­
rette. Sì vuole , forse, stabili­
re per legge che è anche proi­
bito fumare? 

Nessun romano, però — e 
Rcbccchini, la sua Giunta, il 
Governo se ne rendaiyo conto 
— può essere disposto a subi­
re, con rassegnazione, questa 
grave offensiva che si proietta 
spietatamente su tutti i mo­
menti della nostra giornata: 
dall'ora della spesa per il mo­
desto desinare a quel la del ri­
poso, quando si pensa di ac­
cendere una sigaretta e quasi 
ci trattiene la continua solfe-
citazione al r isparmio, che 
questa umil iante situazione 
suggerisce. 

. S i 

Trenta delegazioni 
In Comune per la casa 
Trenta delegazioni di donne 

tono giunte in Campidoglio 
dalle z o n e ' p i ù disagiate"del la 
periferia della città, chiedendo 
Il rapido inizio della costruzio­
ne di nuove abitazioni. 

I.K delegazioni , accompagnate 
dall'on. Carla Capponi, dal con­
sigliere Cedrini, da Franchcl-
lucci e .Ala/zoni del c e n i l o cit­
tadino del le consulte popolari, 
bi .sono incontrate con il capo 
di gabinetto dottor Spamplnato, 
al quale hanno sottol ineato la 
esigenza che sia discussa al più 
presto dal Consiglio comunale 
la relazione approvata dalla 
commiss ione consil iare speciale 
per la casa. 

Rebecchini, il baratro 
» ' • f • " -! ' • ••* ; > • ' • • 

te il povero feeinsuiàiàtore 

IL CONSUMATORE POVERO (a Rebecchini): 
Aggrappati all'altro, non a me! 

CLAMOROSO CASO DI CORRUZIONE IN UN MINISTERO 

Un maggiore dell'Aeronautica 
sorpreso con le mani nel sacco 

Con la complicità di< un altro ufficiale e di un funzionario estor-
danaro ai proprietari di terreni espropriati dal cera 

Oggi le onoranze funebri 
alle vittime di V. Conte Verde 

Onql alle oro 15. con jiartPnza 
dall'Obitorio, avranno luogo le 
esequie del giovani operai ucci­
si dalla tragica esplosione di via 
Conte Verde. Giungano Alle fa­
miglie di Guglielmo Scacchi e 
di Roberto Ncgaslni le più sin­
cere condogl iame della redazio­
ne dell'Unità 

Il maggiore Gennaro Cuomo, 
addetto alla Dire / ione fjenera-
h* del Demanio aeronautico, il 
capitano Raffaello Ciavarra e 
l'hit;. Mariano Trotti, in serv i ­
zio presso il Demanio aeronau­
tico ili Padova, sono stati trat­
ti in arresto su richiesta del 
Ministero Difesa Aeronautica e 
rinviati a giudizio sotto l 'accu­
sa di concussione e tentata con­
cussione. Il procedimento a loro 
carico sarà celebrato nei pros­
simi giorni dinanzi alla Sez ione 
feriale del Tribunale di Roma. 

Il magg . Cuonio, con la c o m ­
plicità del cap. Ciavarra e de l -
l'ing. Trotti, obbl igava — a 
quanto risulta dalla denuncia 
i proprietari di terreni espro­
priati dal Ministero del l 'Aero­
nautica a versargl i ingenti s o m ­
me di danaro per agevolare la 
l iquidazione del le indennità e 
aumentarne l'importo. In par­
ticolare il magg . Cuomo ot ten­
ne mezzo mi l ione dal sig. A l e s ­
sandro Cecchi . 300.000 l ire dal 
"sig. Luigi Verni e chiese una 
forte s o m m a alla signora Ma-

DISAVVENTURA DI UN FALEGNAME ALL'ALBERGO ELISEO 

Entra in un hotel in stato di ebbrezza 
e viene maimenato e tratto in arresto 

i . ' . Ì 

Abbattuto con un pugno dal portiere è stato « soccorso » da un agente 

ria Policrcti , quale percentuali 
sulla indennità che le avrebbe 
fatto l iquidare dal ministero 
per l'esproprio di un terreno. 

La losca attività dei due uf­
ficiali e del funzionario è v e n u ­
ta alla luco per caso tempo fa, 
al tenente pilota Carlo Capan­
na, pioprietario di un terrero 
nei pressi di Itimini, fu notifi­
cato l'esproprio della superficie 
stessa, sulla quale dovrà sorge­
re un aeroporto. La cifra offer­
to quale indennizzo apparve 
però al ten. Capanna inadegua­
ta al valore del terreno, cosic­
ché egli si recò al Ministero 
dell 'Aeronautica e prospettò le 
sue lagnanze all'ufficiale com­
petente per l'appunto il mag­
giore Cuomo. Questi lo invitò 
a casa sua per discutere con 
maggiore calma e. in questa s e ­
de. gli offri i £poi servigi per 
fargli ottenere .una cifra soddi­
sfacente. chiedendogli un com­
penso di line milioni. 

Il ten. Capannb informò della 
cosa il capo di„S.M. gen. U r ­
bani che. tramite il col. Erco­
lini. gli ordinò di dichiarare al 
magg. Cuomo che aderiva al 
suo invito e di .versargli un a n ­
ticipo di L. :»0Ò.f)00. Il maggio­
re accettò la somma e questo 
segnò la sua rovina, perchè 
Uscito dal suo «ppartamcntp' i l 
leh.,'Capanna, -vi fecero ingre^-' 
so il capitano dei carabinieri 
Cassancse con tìue sottufficiali 
che. trovandolaì in possesso del 
danaro ingiustamente ottenuto. 
lo trassero in arresto. 

Il processo si prevde lungo e 
interessante per, la qualità ed 
il numero dei testimoni. 

governo 
nc'ticftie una ferita da arma 
la fuoco al l 'cmitorace d e s t i o , 

che ì medici hanno giudicato 
guaribi le in otto giorni. 

Lo Sparnncei ha dichiarato 
che. e s sendo venuto a Roma 
a vis i tare sua sorella, si è re­
cato a passegg ia le al Colle 
Oppio, dove sot to una panchi­
na ha r invenuto una pistola 
Beretta cai. G,35. Nel tentat ivo 
di .-caricarla si sarebbe ferito. 

LA DISCUSSIONE SULLA PULIZIA DELLE STRADE CONCLUSA IN CONSIBLIO 

Serio colpo al monopolio dei "3 grandi,, 
con la riorganizzazione dei servizi di N.U. 

La dichiarazione di voto della Lista cittadina pronunciata da Gigliottì • Natoli 
' ^costringe il Sindaco ad ammettere che anche la Stefer vuole aumentare le tariffe 

Un operaio precipita 
da un'impalcatura 

sul 
u n 

Un ennesimo infortunio 
lu\oro e nccnduto leu in 
cantiere edile di via Lorenzo 
Vidaschi II minatore Nello Pu-
cilici. di 25 unni, abitante in 
\ ia nascila 14. mentre t>u di 
una impalcatura, a circa 9 me­
tri dai buolo, smontava delle 
armature, è improvvisamente 
precipitato producendosi gravi 
fratture 

Prima che si passasse al lo 
svolgimento deg l i ultimi inter­
venti sulle proposte d i del ibe­
razione, concernenti la riorga­
nizzazione dei servizi di nottez. 
za urbana, il compagno Natoli 
e il compagno Gigliotti hanno 
costretto i l Sindaco ad ammet­
tere, nel corso di una pesante 
seduta notturna de l Consiglio 
comunale, che si è protratta fi­
no alle 2 de l mattino, che an­
che la Stefer si accinga a va­
rare un nuovo aumento de l le 
tariffe. U compagno Gigliotti 
ha chiesto subito che anche i 
minacciati aumenti de l le tariffe 
della STEFER siano discussi dal 
Consigl io comunale , quando la 
Giunta avrà deciso di discutere 
le maggiorazioni proposte per 
l'ATAC. 

Rebecchini lui tentato d i na-
ccondere, con il sol i to imbaraz. 
zo e la consueta mancanza d i 
Derizia, che il Consigl io di am-
ministra7.ione de l la Stefer, con­
vocato urgentemente per questa 
mattina, sia stato chiamato a di­
scutere l 'aumento de l l e tariffe. 
Ma le contestazioni a luì mosse 
da Natoli e Gigliotti lo hanno 
indotto ad ammettere , sia pure 
non esplicitamente, c h e "questa 
mattina sarà preso , i n -esame 
proprio u n progetto d i a u m e n ­
to de l l e tariffe. - " • . 

Natoli ha domandato subito, 
prendendo la parola in base al­
l'art. 63 de l regolamento, se il 
Sindaco fosse a conoscenza che 
il Consigl io d i amministrazione 
della Stefer era stato convocato 
per questa" matt ina per esami­
nare un ordine de l giorno così 
concepito: «1>^ tariffe; 2) var ie -» . 

ÌVla il Sindaco, scoprendo 
l'imbarazzo, ha tentato subito 
di superare' l 'argomento con il 
pretesto c h e . non ricorrevano 
gli estremi perchè potesse esse­
re invocato l'articolo 63 d e l re­
golamento. « La Stefer è una 
società anonima, ha xm suo con­
sigl io di amministrazione, non 
so niente . E poi l'articolo 63 
non c'entra, n fatto non com­
muove l 'opinione pubblica.. . •». 

Natoli: Il fatto, s ignor Sin­
daco, c o m m u o v e e oreoccupa la 
opinione pubbl ica perchè s i mi­
naccia in questo modo un n u o ­
vo aggravio a carico de l la cit-
tananza! • -

Ma avendo tolto subito la pa 

GIGLIOTTI ha chiesto dì par 
lare sull'ordine dei lavori af­
fermando che. essendo prevista 

Riunione degli Agit-prop 
Lunedì alle ore 19 pre*s-o la se­

zione Campitoli: 60no convocati i ro-
6poa;ab:!i della propagandi delle 
sezioni remare. La prestali è tas-
sat.Ta. 

per la prossima settimana la 
discussione sulle tarifle del-
l'Atac ed essendo la Stefer una 
azienda di proprietà del Co­
mune, tutta la materia concer­
nente gli aumenti tariffari do­
veva essere discussa dal Con­
siglio. La Stefer, peraltro, do­
veva essere invitata a sopras­
sedere ad ogni decis ione pri­
ma che il Consiglio non avesse 
esaminato l'intera situazione 
delle aziende comunali di tra­
sporto. 

Il SINDACO non ha saputo 
più che pesci prendere e fra 
le continue domande dei con­
siglieri d'opposizione ha dovuto 
poi ammettere clic effettiva­
mente la Stefer si accinge a 
varare un aumento del le ta­
riffe. e Presenti una mozione — 
ha detto il Sindaco rivolto a 
Gigl ioni . Comunque, sull'ordi­
ne del giorno del consigl io di 
amministrazione del la Stefer 
non c'è scritto " a u m e n t o delle 
tariffo ", ma sempl icemente : 
"discuss ione sul le tariffe". 
D'altra parte, la Stefer ha pure 
bisogno di risanare il bi lan­
c ia , . ». 

Còme si vede , l 'ammissione 
è stata c lamorosa e piena no­
nostante che solo due minuti 
prima l'ing. Rebecchini avesse 
assicurato di ignorare de l tut-
tp la "questione. 

Subi to dopo si è passati al 
proseguimento del la discussio­
ne sulla r iorganizzazione dei 
servizi di nettezza urbana. Le 
tre proposte di del iberazione 
concernenti la pulizia stradale 
il trasporto .e lo smal t imento 
dei rifiuti ne l le zone non ge­
st i te d ire t tamente dal Comu­
n e . sono state approvate alla 
unanimità . 

Là decis ione del Consigl io è 
di r i levante importanza per­
chè in ques to modo, dopo ol­
tre 30 anni di monopol io quasi 
assoluto del serviz io gest i to a 
trattativa privata dal le ben no­
te ditte Vasel l i , Federic i e Tu-
dini-Talenti , il Comune deci­
de di indire un appalto con­
corso, del la durata di 6-8 anni, 
al quale saranno inv i ta te nu­
merose ditte e non solo que l l e 
che de tenevano il monopol io 
di questo importante serviz io . 

Anche l e preoccupazioni nu­
trite per* l e sorti de l perso­
nale d ipendente dai « tre gran­
di » sono s tate quasi tu t te su-

Lotte e successi della FIOM 
al congresso che si apre oggi 

• » » - • — • • - • — . . . • • - . - - - - - • • m 
" * - ' • ' . • -

Ottenuti in 11 aziende acconti superiori 
quelli, , previsti •> dall' accordo - truffa 

Un ringoiale episodio è ac­
caduto la notte scorsa in via di 
Porta Pinciana. Un vig i le not­
turno. Alfredo Campi, passan­
do per il MIO giro d'ispezione 
dinanzi all'albergo Eli.<-eo. udi­
va del le grida e accorreva per 
accertare quanto stava acca­
dendo. Entrato nell 'albergo, v e ­
niva avvert i to dal portiere che 
il tafferuglio era s>tato provo­
cato da un individuo che si era 
introdotto frettolosamente nel la 
« hall », era passato di corsa 
dinanzi al < bureau » ed era 
scomparso per le beale. 

Subito il vigi le , accompagna­
to dal portiere, si slanciava sul ­
le tracce del misterioso uomo, 
ritrovandolo poco dopo: l o sco­
nosciuto giaceva ;i terra su un 
pianerottolo, con una ferita a l ­
la testa II v ic i l e lo p i e n d e v a 
in consegna e io accompagnava 
prima alla Sta / inne Ludovi.-i 

dei carabinieri, dove il mis te ­
rioso personaggio \ e n i v a iden­
tificato per il fa legname tren­
tenne Stefano Carrus, ' abitante 
in via Cava Aurel ia 18, e poi 
all'ospedale di San Giovanni. 
dove il Carrus v e n n e medicato 
e giudicato guaribile In sètte 
giorni. 

I carabinieri accertavano 
frattanto che la vicenda era 
meno misteriosa di quanto s e m ­
brasse : Stefano Carrus l'altra 
sera aveva bevuto qualche bic­
chiere di troppo, cosicché, nel 
passare dinanzi all 'albergo Eli­
seo. aveva avuto l'idea di in -
trodurvisi senza troppe cerimo­
nie. Il portiere - nveva -dappri­
ma tentato di convincerlo ad 
allontanarsi, e quindi, cssendo-
.~i l'intruso ribel lato v io lente­
mente. Io aveva colpito con un 
poderoso pugno. 

ma messe assieme, fanno w: 
nel mucchietto. le 40.000 lir-
sono scomparse. inghiottiti 
inesorabilmente, prima che ti 
i . « p na finito. A queste. 
punto, siamo noi a chiederci. 
Come farà questa famiglia ad 
andare aranti? Come faranno 
te centinaia di migliaia di fa­
miglie, come questa, ad anda­
re aranti? E si profila una 
squallida sequenza c i debili 
accumulati, si profila l'ombra 
'erribile del Afonie dei pegni 
«i pensa ai cento mestieri di­
versi per raggranellare qual­
che centinaio di lire: si rede 
questa grande citta, traraglia­
la, spinta verso il barofro seta 
pre p iù profondo della mi­
seria. 

Sono tnolte le voci del l 'an­
niento de l coronila, die giun­
ge, solo p e r quest'ult imo anno, 
a tre mil iardi e 760 mil ioni in 
più , «ofrratti da l ie tasche del 
consumatori romarm: 2 niifiar 
di e 350 milioni in più per la 
imposta di consumo; 900 mi­
lioni in più. per il latte; 270 
milioni in più per le tariffe 
della Stefer-Lido: 400 milioni 
m più per l'acqua: 413 milioni 
hi più per il pane; 665 mi l io -

Il nuovo Consìglio 
dell'Associazione, della Stampa 

Eletta la delegazione al Congresso nazionale 

Ieri, a Palazzo Mai .gnol i . 
sono stati proclamati gli eletti 
dei nuovi organi direttivi delia 
Associazione Romana della 
Stampa, nonché eli elett i o l ­
ine membri della Delegazione 
del l 'Associazione al Congresso 
Nazionale del la Stampa che si 
terra a Pa lermo in ottobre. 

Del nuovo cons ig l io J i . c t t i v o 
composto in maggioranza da 
esponenti della .. lista unita­
ria >. sono entrati a far parte 
i compagni Pasquale Balsamo 
«professionista» o Antone l lo 
Trombadou i pubblicista •. 

Il nuovo consiglio dirett ivo 
rbul ia rosi composto: Preci ­
dente: Enrico Mattei; Vicepre­
sidente Achil le Romanell i: Vi­
cepresidente pubblicisti: G i u ­
seppe Luongo: Consiglici i: Pe l ­
legrino Pt-llecchia, Rcgdo Sco-
dro. Cesare Ugolini , Pasquale 
Bal&imo. Domenico Ventriglia, 
Enrico Lucatcl lo . Ugo Zatte-
rin. Alberto Giovannino Edoar­
do Festa. Giuseppe Giubilo. 
Consiglieri pubblicisti Elio Pi­

sano. Antonel lo Trombadori. 
Antonio D'Ambrosio. * ; 

Tra i probiviri sono stati 
eletti, tra s»h altri, i contea 
imi Alberto Ciane*. Mario 
Berlinguer e Fi a n c o r o lx>5go. 
Tra i membri della delegazio­
ne al conqresso sono .rfeulìati 
eletti, tra i primi venti , i com­
pagni Pietro Ingrao. Ottavio 
Pastore. Fernando Schiavetti , 
Alberto Cianca. Maurizio Fer­
rara. Gino Pallotta. Antonel lo 
Trombadori, Nicola Lombardi 

Stefano Carrus è stato de ­
nunciato al l 'A. G. per ubria­
chezza inolesta. 

Iniziativa privala 
per la « festa de' Noanfri » 

Il Comitato per le mani fe -
s'azionl romane presso 1*Asses­
sorato per i l Turismo, appros­
s imandosi la tradizionale «Fe ­
sta de Noantri>., ha deciso di 
lasciare, in via sperimentale , 
al ia iniziativa del comitato r i o ­
nale, spontaneamente cost itui­
tosi a Trastevere , l 'organizza­
zione de l l e var ie manifestaz io­
ni da esso programmate . 

Da parte sua i l Comune e 
TE.P.T. di R o m e provvederan­
no al l 'abbel l imento de l quar­
tiere. Alla manifestazione c o n ­
correrà l 'ENAL con gruppi m u -
s.cali e folkloristici . 

Convocata l'assemblea 
degli autisti pubblici 

li binOacaio Provinciale Ho-
mnno degli Autisti Puboiici in 
i.-on>iciera/tone delie lungaggini 

inel le trattative per li r innovo 
4el contratto- di lavoro IVA con­
vocato t u t t i . i lavoratori delia 
categoria in assemblea generate 
per lunedì, alte ore 9.30 e alle 
ore J3, presso ia Camera.dei La-
? O T £ . - . * . . ' r- Ì - ' - ". •-• 

Condannato il ferzo uomo 
dell'affare Zappala 

Salvatore Impell itt ieri . uno 
dei tre re<pon-abili de l l 'omic i ­
dio a scopo di rapina di Luigi 
Zappala, commc---o ne l 1945, 
è stato condannato n 19 anni 
di reclusione. . Mentre i suoi 
complici furono1 giudicati p o ­
chi mesi dopo il del i t to , l ' Im-
pell ;ttieri è <=tato sottoposto a 
procedo in questi siorni* 

Misterioso ferimento 
di un giovane al Colle Oppio 

Un movane di v e n t u n anni , 
Giuseppe ^parnacci . res idente 
a Fiano Romano, si è recato 
al le ore 23,45 di ieri al l 'ospe­
dale San Giovanni per farsi 

a 
Oggi ne i locali del la Camera 

del Lavoro* si aprirà i l IV Con-
e.rùs«o provinciale della FIOM, 
l'organizzazione sindacale un i ­
taria de i lavoratori meta lmec ­
canici. I lavori proseguiranno 
nella giornata di domani. 

Dal Congresso, preparato a t ­
traverso decine d i assemblee di 
fabbrica ne l l e quali sono stati 
affrontati non soltanto i pro ­
b lemi particolari, ma anche 
quel l i p iù general i del l 'econo­
mia cittadina, scaturiranno i n ­
dicazioni d i grande importan­
za per l'attività che la catego­
ria svolgerà nel l ' immediato fu­
turo, nell 'ambito p iù vasto de l ­
lo sv i luppo e de l potenziamen­
to del settore produttivo. 

Il bi lancio di lotte e di sue- ì 
cessi relat ivo al periodo intcr-J 
corso fra il precedente e l'at- j 
tualc Congresso, è imponente. 
La lotta per il conglobamento 
ha ottenuto aumenti salariali in 

t?1^. l ' 1 \ l !E^*? r .? ,-JJL-/ : 9 mP £yLn t > iP e r a t e c o n l 'approvazione di 
u n e m e n d a m e n t o , al la formu­
lazione de i Quale hanno con­
corso i jompagni CIANCA, 
BUSCHI, GIGLIOTTI ed altri 
e alcuni consigl ieri d.c. come 
LATINI. CERONI ( che però ha 
preso apertamente l e difese 
dell 'operato dei « t r e g r a n d i » ) 
e lo stesso assessore BOR-
R U S P . 

Con questo emendamento, al 
personale dovrebbe essere ga ­
rantita la continuità del lavo­
ro, assicurata la continuità d e l . 
la qualifica e del l ive l lo della 
retribuzione comprese l e i n ­
dennità. Col passaggio e d a l ­
tra impresa, inoltre, i l d ipen-

I dente riceverà la l iquidazione 
dalla vecchia azienda e sarà 
assunto del la n u o v e . 

GIGLIOTTI ha motivato il v o ­
to favorevole della Lista citta­
dina affermando che le tre de­
liberazioni segnano finalmente 
un duro colpo a l monopol io dei 
.< tre grandi »> e s i è augurato 
che possano segnare anche un 
punto di passaggio verso la m u ­
nicipalizzazione. Gigliott i ha 
espresso a lcune riserve perchè 
—" egl i ha detto — si doveva 
arrivare al la municipalizzazio­
ne del servizio e perchè a l c u ­
n i emendament i che formula­
vano concretamente la possibi 
l ità di assumere la gest ione di ­
retta del servizio n e l corso del 
contratto d i appalto non sono 

20 aziende, per u n importo to ­
tale di o l tre 10 mil ioni di l ire. 
P iù de l 25 per cento de i lavo ­
ratori de l settore — circa 3000 
operai e impiegati — gode, in 
tal modo, di migl iori retribu­
zioni mentre , d'altro canto, g l i 
industriali sono stati costretti a 
concedere somme, mia tantum, 
per un complesso di circa 30 
milioni. 

Dopo la firma del l 'accordo-
truffa altre 11 aziende, fra l e 
quali alcune del le maggiori , c o ­
me la Fiorentini, YO.M.l. e la 
F.A.D.U., hanno dovuto conep-
dere acconti continuativi molto 
superiori a quanto previsto n e l ­
l'accordo stesso. 

PÌCCOLA 
CROMA eA 

Il nuovo Consiglio -
dell'Ordine jtegH architetti 
E' s ialo nominato il nu^vo 

Consigl io del l 'Ordine degl i Ar­
chitetti di Roma e del Lazio, che 
risulla cosi composto: presidente 
Vittorio Caficro; segretario Carlo 
Chiarini: tesoriere Adriano Cam-
brllotti. Consiglieri: t d v a l d o Ba-
stiar.cllo. Mario De R e n a i Mario 
Fiorentino. Vincenzo Monaco. 
l-uici Priiquarclli. Ludovico t^ua-
roni. 

I portieri si incontrano 
con il prefetto per il contratto 

Vna drtega7ione elfi portieri 
è stata ricevuta ieri matt ina CA\ 
Prcictto. al quale sono £t«.e 
illustrate le rivendica-ioni delia 
categoria specialmente in r..e 
rito ai rinnovo dei contratto di 
lavoro in vigore dal 1933. 

K' s tato denunciato 1 atteggia-i 
mento del proprietari 1 quali 
;<1 rifiutano dt traitare. I rap­
presentanti dei portieri romani 
hanno dichiarato di essere pron­
ti ad accentuare la lotta. 

Il Prefetto ha assicurato il 
suo interessamento. 

ffT i ItTraritri — Cam;»*$ci M 
»a.:*Ji 6: ca la l i . ifi!« cooeia-»-
»."63i iaVcae, K ^ n a u U $ s i * » ! 
!ra^vao:» r a^i^.tat'M 
^ Lotmì. \ejww.i. 
Usarla, M«at*«nk. 
1.^3.'..3 > t^l'j: zVtt QTr 
t i"* K«<j- . . c i ( T I B 
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QUADRILATERO 
t'n t.^lc .V<: Ousicy definito ' 

da nn'aycn.ia ^tecnico amcri-
rt'ioi ni materia di nobilita. J 
i i/o; r.-sc/.- ere il problema dei j 

-.Uttfico nr-7.*a «astra città. Ben- i 
tenuto. Ma come il signor Me 
Ouslcy . ucj ruohcre il pro­
blema dtl traffico nel centro 

x n , Itanui, _IJ» ecnevr^en^a ,c<m 
lm trota ta del 'm'qkradriiatero di 
acorivncntox? Jn questo mo-
dn . «Con la maggiore oculatez­
za tnsoqr.a *venft»re' »/ teniro 
della citta, costruire parallele 
alle grandi arterie di traffico. 
ampliare quelle cJic risultano 
tmppo anguste e bisogna pen­
sarci a tcripo e non indugiare. 
altrimenti rcrrà il momento .n 
cwt a Rorna non ri muovere­
te più » 

Gra;u\ .va abbiamo già uno 
sicntratorc, tale. Marcello Pia­
centini. che non è ancóra an­
dato in pensione. Ci basta, 

na al centro; perche, conclu­
de, « non facciamoci soverchie 

i l lusioni sul la costruzione di 
autorimettc sotterranee o ele­
vate a più piani». 

E cftì si illude? 

Anche Ima. Patrassi, diret­
tore dell'ATAC. e in polemica 
coi quadretto di scorrimen­
to, che tinnita — dice l'ing. 
Patrassi — t servizi pubblici. 
Con il continuo aumento del l 
traffico, soluzioni del genere si 
dimostreranno inadeguate se 
non controproducenti ». L'ing. 
Patrassi riferisce anche circa 
la qursttonr dei pareheggi nel­
la ;ona immediatamente cster-

chi protesta più di rutti 
contro :I quadnlctC'o di scor­
rimento. sono naturalmente i 

commercianti di alcune zone 
comprese no? perimetro sog­
getto alla nuora disciplina. Ed 
è comprensibile perche. « Da 
quando l'interminabile teoria 
di let ture, che senza soluzio­
ne Hi continuità fransi/arano 
per via Cnspi dirette a Villa 
Vmbcrto e ricerersa. per irra­
diarsi poi per tutta iurbe. è 
*tata dCcutta. non s: incassa 
più una lira per l assenza as­
soluta di clientelai, così ci 
scrive, mper tutti i commer­
cianti di via Francesco Crìspi* 
il signor E. De Sanctis. il qua­
le chiede che l'Amminislrezio-
ne comunale voglia almeno ri­
pristinare il percorso, lungo la 
t ia Cnspi. dei filobus 53 e 58 
Sarà una iniezione di_ peni-
celhna. che potrà forse tenere 
ancora in vita s nostri negozi. 
tanto più che le tasse, da cui 
siamo oberati, dorranno subi­
re una non nere àeeurta-
zionei*. 

£* una speranza, una giusta 
speranza, come quella nutrita 
dai commercianti di via Frut­
tino e da altre strade svuota­
te dal •quadrilatero-». La pa­
rola è al Comune 

IL GIORNO 
— ORgi, sabato 10 luglio (191-174) 
S. Michelangelo. Il sole sorge al­
le 4.45 e tramonta alle 20.10 . 1943 
Sbarco delle truppe alleate in 
Sicilia. 
— Bollettino demografico: Nati-
maschi 35. femmine 28. Morti: 
maschi 14. femmine 6. Matnmo-

|ni trascritti 29. 
i VISIBILE E ASCOLTATILE 

Teatri: • Anfitrione » al Teatro 
Romano di Ostia Antica. 

Cinema: * Il forestiero > all'Ac­
quario - Del Vascello: « Il più 
grande spettacolo del mondo » al 
Delle Terrazze; «Ombre rosse» 
al Moderno - Arena Esedra: « Il 
piccolo fuggitivo» al Novocine; 
* Sadko > al Planetario: « I Vi­
telloni » all'Arena Monteverde: 
< Napoli milionaria » al Rialto; 
« Scaramouche » allo Smeraldo: 
« La spiaggia » all'Arena Felix: 
< Totò e i re di Roma > all'Arena 
Lucciola: « Un giorno in Pretura •» 
all'Arena Pineta: « 47 morto che 
parla » all'Arena Prenesttna; 
« Cinema d'altri tempi > alla 
Arena Taranto; « Mandy > al­
l'Arena Tuscolana. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Offerte pervenute - Per il 
bimbo che deve operarsi agli 
occhi: 7650 lire da un gruppo di 
impiegati della STAE. Per il di­
soccupato Luigi Ermetes: 1500 li­
re dal signor Piazza e 2250 dalla 
cellula della Banca d'Italia. Gli 
interessati passino alle 18 30 in 
Cronaca. 
MOSTRE 
— La Galleria Nazionale d'Arie 
Moderna sarà aperta al pubblico 
la sera di ogni martedì dalle 21 
alle 2&3Q. a partire dal 13 luglio 
fino al 7 settembre. Dal 13 lu­
glio al 12 settembre la Galleria 
osserverà il seguente orario diur­
no: giorni feriali dalle 9 alle 14: 
festivi dalle 9.30 alle 13.30. 

stati accettati 
ranza. 

dalla maggio-

COiWOCAZIOiM 
i 

P a r t i t o 
Poligrilici: ie-jtttjr» ii. collul». dt 

CI., de: toaiivi. ».a<li(.ali Jt dinoti-
del r0L5.-di.e0 d; P. \o:dl, dU l'oUgral.-.j 
di G.BO Gipponi e delU Cm.er.» Nome-!-
tana 0391 alte 0:0 17 la Ftsitraztoat 

Poligrtlici; S«jrt'.an ii: «Jluh. dj, 
coniHaa d: fabbrica o do. couHdlt sic-
dacah dt P^aiia Verdi. G.no Cappa»! » 
Oatteta N'oot-nuna domiti, alle ore ').")• 
in lederai.ooe. SÙUU ia\::j.'.. i »cjrt.vir> 
dtl'o iei'^il A[>.).o, rar.oli 0 V| sitr. 

Tutte le sezioni passino nel pomerig­
gio di oggi per ritirare urgente mate­
riale stampa. 

Sindacal i 
Autofcrrotramvieri — Oj'j. a'.'c or* i» 

V..:\o ty.Biiìcale. m«aib:t un.lar-, d. 
00. II. alla Csiaia.M del lavjru 

C o n s u l t e P o p o l a r i 
Lunedi alle ore 18,30, p.-e^a il Cn-

tro Ot'.tadjia ia via llerulanj -31, f.Li­
mone dei prendesti e secretar, del!* 
coasn'.'e popolari. 

RADIO e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — U:* 7. 

S. IJ. 14. 20.30. lM.13: Cornali 
tjA.o — 7.13: Musiche del on:t:no 
— Ieri al i'arlaaieato — 5: Rajrfe-
gna della btampa • Cantoa! — 8,15: 
Li coauEi-.ta umana — 11: Il li-
'jt.o! prodigo dei s:<jaor Thoaipson 
— 11,45: Musici B'nfomca — 1-.15: 
Orchestra Ferrari — 10.J0: 0;ch. 
Savina — 14: Tour de Frane* — 
14,20: Chi è di ficena? - Cronici 
o.ncaiatoyraf. — 16.S0: La opinioni 
degli altri — 16.45: Lezione (fa te­
desco — 17: Solisti celebri — 
17.15: Sorella radio — 1S: Mus'̂ a 
oper.s£ca — 16,ti0: Complesso Lspe-
r:a — 19: Festival della r a i c a 
napoletana — 19: Orca. .\ c*'U 
— '20.30: P.ad.oe»port — 3'.: Xm 
<ii paò per.6are a tu:to • L'n atto 
d: De Mufcot — 2-2: M'.-<a le<i<j*-a 
— -.'i.W: CV.Tê e d"art->\ — 2.Ì. 
Csili P.iifl Si'viat: — 21.15: Mi-
s'ea da t'i!!o — -i- Ultime ot - i«- . 

SECONDO PROGRAMMA - 0-e 
13.20. r>. 18: G ornali rad:o — 
9: II (porno e il tempo — 10: MJ-
s:ti di ba!lf"o - Fest.val della 
lattar?'. — 13.S0: Tour de Fracco 
canzone napoletana — 13: O-r-V 
— 13.C»: ràay V,c\es o I SJO: !>M-
B l-'iii — 14: Il ĉ it.Tiote--» - Orrh. 

e-in-.n: 11.30: 
hjlt» — 11.15: ¥,' tui'a inu«.'<-3 — 
!.%: To-jr da Fraaro — ÌS.-'.O: 0r-
«•be>tra Frappa — IR: P:rj>pc!'ive 
mas>a'i — t»» 10r T/»"i che can­
ta e rassetta — 17: Renato Rasce! 
— lì: Tour de Franco - Pillate eia 
noi — 19.30: OTheslr» Krawr — 
20: Radiosera • Tour df> Franco — 
20.30: naartftlo WooJ —.21: • Te-
dira •. opera di ti'ordano. 

TERZO PROGRAMMA — 0-* 19-
Rialti o p-o=pe't:\ct del pr.iWtnj 
oii".TMtor'o — 19.15: Mu--!che d: 
\n>Ir.-a GanrV: — Ì9.30- Tiagi'ato-
K romarrtr.-i '.1 Ita'ia — 20: L'in­
dicatore ei-cionrro — 20.15: Coi-
rerto di CQ.I: « r i — 31: II j'oraalf 
del levo — 3'..20: P>.-o!a i3!o>n"a 
pc!:ca — 2!.3'1: Co-:<vrfo si-iloni'.-i. 
~ Pai'e nr» 2ì.:u"i ?'Ie ov> T: W.-
1-ir-ii (WlVI!v!:a. 

TELEVISIONE — 17.30: Vetrine — 
1S.15: Tutto il mc:*Jo è paese — 
20.15: Te!egiorai!e e cotitiario «sor­
tivo — 3! .00: Misstaie pericolerà 
— 21.35: Per lavora d'ea lei — 
22.30: ferie giorni &. TV — 23: 
Replica Telegiornale. 

Teatro Palano Sistina 
Festival cinematografico 

« ROMA DAI 
MILLE VOLTI» 

ogni 

O.K. NERONE 
Regia: MARIO SOLDATI 

con 
SILAVANA P A M P A N I M 

WALTER CHIARI 
CARLO CAMPANINI 

e GINO CERVI 

domani 

ROMA CITTÌ* APERTA 
Aria refrigerata 

Platea l i re 3M 
Orario continuato dal le 17 

P0GGID0R0 
Appia km. 3? 

Nuova pensione - acqua 
corrente - confort; moder ­
ni . Ristorante caratteristico 
all'aperto. Parcheggio auto ­
mezzi. Bsnchett i , sposalizi. 
soggiorni ecc. 

Telefonare 751247 

AdlLrk 
OGGI 

SCAMPOLI 
Vìa Balbo, 39 
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